
COMUNE DI CORDENONS
Medaglia di Bronzo al V.M.
(Provincia di Pordenone)

 Delibera n. 48
del 21-12-2020

DUPLICATO 
informatico di documento informatico

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale
Seduta Straordinaria - Pubblica - Prima convocazione

OGGETTO: ART. 20 D. LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 REVISIONE
PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE DAL COMUNE DI
CORDENONS AL 31.12.2019. I.E.

L'anno  duemilaventi il giorno  ventuno del mese di dicembre alle ore 19:15,
nella sala delle adunanze Consiliari, convocato con apposito avviso, si è riunito il
Consiglio Comunale.

Per la trattazione dell’oggetto sopra specificato, sono presenti:

Delle Vedove Andrea P Ortolan Adriano P
Quas Elio P Baletti Mauro P
GIROLAMO Manola P LONGO Nicola A
GOBBO Andrea P ZANCAI Loris P
SCIAN Aldo P BIASON Gianpaolo P
CELEPRIN Luca P DE ANNA Paola P
POLESE SERAFINI Luca P GHIANI Giovanni P
DE ZAN Vania P FAVRET Gloria P
BAZZO Luca P LISETTO Moreno A
DOLCET Stefano P PEPE Domenico P
SERIO Andrea P SARTORI Laura P
BERNARDI Paolo P CERVESATO Matteo P
DE ROIA Raffaello P

Presenti n.  23, Assenti n.   2

Sono presenti, altresì, gli Assessori esterni:
RAFFIN Stefano P
NETTO Giuseppe P
BUNA Lucia P
RECCHIA Laura P
GARDONIO Silva P

Chiesura Gennj svolge le funzioni di Segretario.
Constatato il numero legale, assume la presidenza il Signor GOBBO Andrea che
pone in discussione l’argomento sopraindicato.
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L’Assessore al Bilancio Raffin Stefano relaziona sull’argomento in oggetto;

Intervengono:

- i Consiglieri Biason Gianpaolo e Zancai Loris;

- il Presidente;

- l’Assessore al Bilancio Raffin Stefano;

- il Sindaco:

- il Consigliere Biason Gianpaolo.

(Si rimanda per una più completa ed esatta disamina alla trascrizione della
registrazione digitale della seduta)

Dopodichè, non essendoci altri interventi

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- l’art. 20 comma 1 del D. Lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica” (TUSP) prevede che “fermo quanto previsto dall’art. 24
comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio
provvedimento, un’analisi sull’assetto complessivo delle società in cui detengono
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di
cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione […]”;

- l’art. 24 comma 1 aveva disposto la “revisione straordinaria delle partecipazioni”
alla data del 30/09/2017, prescrivendo l’adozione di misure di razionalizzazione
con riguardo a quelle partecipazioni societarie, dirette ed indirette, non
riconducibili a determinate categorie (art. 4) o non soddisfacenti determinati
requisiti (art. 5 c. 1 e 2) ovvero, infine, rientranti nelle ipotesi di cui all’art 20 c. 2
TUSP; in tali casi alle Amministrazioni era imposta la dismissione della
partecipazione, che doveva eseguirsi nel termine di un anno dalla conclusione
della ricognizione (art. 24 c. 4) a pena dell’esclusione dall’esercizio dei diritti
sociali e della liquidazione ex lege (art. 24 c. 5);

- con L. 145/2018 (c.d. legge di bilancio 2019) il legislatore ha introdotto il comma
5bis all’art. 24 TUSP sancendo - a tutela del patrimonio pubblico e del valore
delle quote pubbliche - una proroga per l’applicazione dei commi 4 e 5 dell’art.
24, con la conseguenza che le partecipazioni fatte oggetto di razionalizzazione
per dismissione/alienazione in sede di revisione straordinaria potranno venire
mantenute (senza la surriferita penalizzazione) fino al 31/12/2021, purché
abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio precedente alla
ricognizione;

- ex art. 20 comma 3 l’analisi sull’assetto complessivo e l’eventuale piano di
razionalizzazione devono essere adottati entro il 31 dicembre di ogni anno con
riferimento alla situazione al 31 dicembre dell’anno precedente e devono essere
trasmessi alla Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro (struttura di
monitoraggio sull’attuazione del TUSP individuata con DM del 16 maggio 2017)
ed alla Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per il Friuli Venezia
Giulia.

Richiamate:

- le deliberazioni n. 10 del 23/10/2017 e n. 54 del 02/11/2017 con le quali il
Consiglio comunale ha adottato il piano di “Revisione straordinaria delle
partecipazioni detenute dal Comune” prevedendo:
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1) il mantenimento senza interventi di razionalizzazione per le società GEA
S.p.A.;

2) l’alienazione della partecipazione nella società ATAP S.p.A., la dismissione
della partecipazione in Sistema Ambiente S.p.A. e la liquidazione della
società STU Mako’ S.p.A.;

- la deliberazione n. 64 del 21/11/2018 mediante la quale il consiglio comunale ha
effettuato la razionalizzazione periodica delle partecipazioni detenute dal
Comune di Cordenons alla data del 31/12/2017 che ha confermato la
dismissione:

1) della partecipazione nella società ATAP S.p.A. con una tempistica che
tenesse conto della sentenza sull’aggiudicazione definitiva della gara europea
per il TPL indetta dalla Regione;

2) della società LTA S.p.A. mediante recesso una volta definito il contenzioso
in essere tra il Comune e la partecipata in merito al recesso stesso;

- la deliberazione n. 3 del 17/02/2020 mediante la quale il consiglio comunale ha
effettuato la razionalizzazione periodica delle partecipazioni detenute dal
Comune di Cordenons alla data del 31/12/2018;

Tenuto conto che l’attuazione delle misure previste necessiterà, per alcuni
passaggi, di ulteriori deliberazioni del Consiglio comunale, nonché l’adozione di
specifici provvedimenti da parte della Giunta e del competente responsabile del
Comune secondo le rispettive competenze;

Ritenuto di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile stante la
necessità di procedere con tempestività all’adozione dei provvedimenti necessari
al fine di rispettare il dettato normativo;

Visto il piano di revisione periodica e razionalizzazione di cui all’allegato A)
facente parte integrante del presente provvedimento ritenendolo conforme alle
proprie decisioni;

Visti i pareri favorevoli di cui all’art. 49 TUEL, in ordine alle regolarità tecnica e
contabile;

Con la seguente votazione

n. 3 astenuti (Consiglieri Ghiani Giovanni, Favret Gloria, Pepe Domenico)

n.13 voti favorevoli

n.7 voti contrari (Consiglieri Sartori Laura, Cervesato Matteo, Biason Gianpaolo,
De Anna Paola, Zancai Loris, Ortolan Adriano, Baletti Mauro)

espressi per appello nominale dai 23 componenti presenti;

DELIBERA

1) ai sensi dell’art. 20 commi 1 e 4 del D.Lgs. 175/2016, di approvare il
documento denominato “Piano di revisione periodica e razionalizzazione delle
partecipazioni del Comune di Cordenons al 31 Dicembre 2019” allegato A) alla
presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale;

2) di incaricare gli organi ed il responsabile interessato, secondo le rispettive
competenze, di predisporre le procedure amministrative per l’attuazione di tutti gli
atti necessari e conseguenti a dare efficacia ai contenuti della presente
deliberazione;

3) di dare atto che il presente provvedimento sarà trasmesso con le modalità di
cui all’art. 17 del decreto legge n. 90/2014 alla Direzione VIII del Dipartimento del
Tesoro (struttura di monitoraggio sull’attuazione del TUSP individuata con DM del
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16 maggio 2017) e alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti;

4) di trasmettere copia della presente deliberazione a tutte le società partecipate
dal Comune di Cordenons.

Con successiva votazione espressa in forma palese (n. 19 favorevoli, n.1
astenuto Cervesato Matteo, n.3 contrari Biason Gianpaolo, De Anna Paola e
Sartori Laura) dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai
sensi della vigente normativa, stante la necessità di procedere con tempestività
all’adozione dei provvedimenti necessari al fine di rispettare il dettato normativo.
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Il Responsabile Area Servizi

Finanziari

PARERE: Favorevole  in ordine alla regolarità tecnica sulla proposta di

deliberazione, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 147 bis, comma

1, del D.Lgs. 267/2000.

11-12-2020

 Il Resp.le dell’Area Lovato Maria Elena

Il Responsabile Area Servizi

Finanziari

PARERE: Favorevole  in ordine alla regolarità contabile sulla proposta di

deliberazione, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 147 bis, comma

1, del D.Lgs. 267/2000.

11-12-2020

 Il Resp.le dell’Area Lovato Maria Elena

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to GOBBO Andrea F.to Chiesura Gennj

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e
rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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Pubblicazione e Esecutività

Copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio per giorni 15
consecutivi dal 23-12-2020 al 07-01-2021.
In pari data verrà trasmessa comunicazione ai signori Capigruppo Consiliari.

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 21-12-2020 a seguito di
dichiarazione di immediata eseguibilità da parte dell’organo deliberante, ai sensi
dell’art.17 – comma 12 - della L.R. n.17/2004

Cordenons 23-12-2020

Duplicato informatico
Cordenons 23-12-2020

Il Resp.le Servizio Segreteria
Ai sensi dell’art. 18 D.P.R. 445/2000

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e
rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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C I T T A’  D I  C O R D E N O N S  
Medaglia di Bronzo al V.M. Provincia di Pordenone 

  

AREA SERVIZI FINANZIARI 

 
 

PIANO DI REVISIONE PERIODICA E RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI 
DEL COMUNE DI CORDENONS AL 31 DICEMBRE 2019 

 
 
1. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

L’art. 20 del decreto legislativo n. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica” (TUSP) dispone che:  

 
(…) omissis 

4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo 
le pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i 
risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della 
Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4. 

5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione in virtù di 
operazioni straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione 
normativa. I relativi atti di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni sociali sono 
disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presente decreto, dalle disposizioni del codice 
civile e sono compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria riguardante la costituzione 
della società o l'acquisto della partecipazione. 

 
[…] 
 
7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali comporta 

la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo 
di euro 500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, 
comminata dalla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti” . Si applica 
l'articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9. 

 
In sintesi, l’amministrazione comunale deve effettuare un’analisi sull’assetto complessivo delle 

società dirette di cui il Comune è socio e di quelle indirettamente controllate e adottare una relazione 
sull’attuazione del piano, evidenziandone i risultati conseguiti. 
Gli atti di ricognizione ed eventuale razionalizzazione sono adottati entro il 31 Dicembre di ogni anno 
e trasmessi telematicamente alla struttura di monitoraggio sull’attuazione del TUSP istituita presso 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze ed alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.  
  
  Ciò premesso, è stata redatta una scheda riassuntiva delle partecipazioni detenute dal Comune 
di Cordenons con riferimento alla data del 31.12.2019 e la presente relazione che evidenzia lo stato 
dell’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione.  
 

2. I PRECEDENTI PROVVEDIMENTI DI RAZIONALIZZAZIONE POSTI IN ESSERE DALL’ENTE 

 
L’art. 24 D. Lgs. 175/2016 aveva posto a carico di tutte le amministrazioni pubbliche l’obbligo 

di effettuare una ricognizione straordinaria delle partecipazioni societarie detenute, finalizzata alla 
loro razionalizzazione. L’operazione, di natura straordinaria, costituisce la base della successiva 
revisione periodica delle partecipazioni, prescritta dall’art. 20 D. Lgs. 175/2016. La revisione 
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straordinaria ha costituito, a sua volta, un aggiornamento dell’analogo piano di razionalizzazione 
adottato dal Sindaco ai sensi della L. 190/2014, c. 611 e ss. 

 
Si riportano pertanto sinteticamente gli atti adottati dal Comune:  
 

N. e data Oggetto del provvedimento 

Principali 
contenuti e 
riferimenti a 
precedenti 
normative 

C.C. 49 del 
13/07/2015 

legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (legge di stabilità per il 2015) - art. 
1 commi 611 e 612: razionalizzazione delle società partecipate dal 
comune di Cordenons. Azioni:  
A.T.A.P. S.p.A: Mantenimento della partecipazione nelle more 
dell’aggiudicazione della gara regionale per il servizio. 
G.S.M. S.p.A.: Dismissione della partecipazione mediante cessione 
delle azioni alla società stessa in quanto non sussiste un legame 
stretto con le competenze istituzionali del Comune ed inoltre la 
marginalità della partecipazione (2,00%) non è idonea a consentire 
un’effettiva e corretta possibilità di intervento nella definizione delle 
strategia e nel governo della società. 
S.T.U. MAKO’ S.p.A.: Mantenimento della partecipazione sino alla 
verifica del raggiungimento degli obiettivi fissati dal nuovo CDA; in 
subordine dismissione della partecipazione o scioglimento della 
società in caso di perdurante mancanza di finanziamenti alla società 
per la realizzazione dell'oggetto sociale da effettuarsi entro 
l'approvazione del bilancio al 31/12/2015. 
SISTEMA AMBIENTE S.r.l.: Mantenimento della partecipazione in 
quanto affidataria servizio di interesse generale della collettività e 
servizio pubblico locale – società in house. 
G.E.A. S.p.A.: Mantenimento della partecipazione in quanto 
affidataria servizio di interesse generale della collettività e servizio 
pubblico locale - società in house. 

art. 1 commi 
611 e 612 
della legge n. 
190/2014 
(legge di 
stabilità per il 
2015) 
 

C.C. 11 del 
31.03.2016  

legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (legge di stabilità 2015) - art. 1, 
comma 612, 3^ alinea: relazione sui risultati conseguiti derivanti dal 
piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate dal 
comune di Cordenons. Risultati: 
A.T.A.P. S.p.A.: La società ha presentato domanda di partecipazione 
alla Gara per l'affidamento dei servizi automobilistici di trasporto di 
persone urbani ed extraurbani e dei servizi marittimi di competenza 
della Regione Friuli Venezia Giulia. A seguito delle sentenze del 
Consiglio di Stato, limitatamente all'introduzione della facoltà di 
acquisto del parco rotabile utilizzato per lo svolgimento degli attuali 
servizi di Trasporto Pubblico Locale/TPL, la Regione ha modificato il 
Bando già pubblicato e fissato un nuovo termine per la presentazione 
delle offerte al 21 marzo 2016. Nel contempo la Regione ha 
autorizzato le Province, in qualità di sottoscrittrici degli attuali contratti 
di TPL, alla proroga dei contratti in essere al fine di consentire la 
continuità dei servizi nel corso delle procedure di Gara. E’ stata fissata 
anche una nuova data per la prima seduta pubblica della 
Commissione Giudicatrice al 4 aprile 2016. Alla luce delle modifiche 
legislative ed in itinere nel comparto delle società partecipate dalle 
pubbliche amministrazioni (cosiddetti decreti Madia) e allo scopo di 
razionalizzare l’efficienza della governance della società, l’assemblea 
delibererà a breve anche le modifiche allo Statuto principalmente nei 
seguenti campi: - assetto societario: allo scopo di rendere possibile 
apporti di capitale privati; - organo amministrativo: allo scopo di 
rendere possibile la nomina dell’Amministratore Unico; - direzione: 
facoltà e non obbligo di nomina del Direttore Generale. Alla luce delle 

art. 1 co. 611 
e 612 della 
legge 
190/2014 
(legge di 
stabilità per il 
2015) 
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predette considerazioni la società viene mantenuta nelle more 
dell’esito della gara. 
G.S.M. S.p.A.: Il Comune ha provveduto alla cessione delle proprie 
quote. In data 18 giugno 2015, presso lo studio del notaio Gerardi in 
Pordenone, è stata apposta la firma per girata mediante la quale la 
società ha acquistato azioni proprie. 
S.T.U. MAKO’ S.p.A.: In data 13 gennaio 2016 l’assemblea dei soci 
ha deliberato la riduzione del capitale sociale per coprire le perdite 
accumulate ammontanti ad arrotondati € 2.862.594. In data 27 
gennaio l’assemblea dei soci ha deliberato di sciogliere la società per 
sopravvenuta impossibilità di realizzare l’oggetto sociale e di porla in 
liquidazione, ai sensi degli artt. 2484 e seguenti del C.C.. L’assemblea 
ha dato mandato ai liquidatori di procedere alla liquidazione tramite 
assegnazione ai soci dei beni in natura con preventiva o contestuale 
soddisfazione dei diritti dei creditori. 
 

C.C. 10 del 
23/03/2017 e 
54 del 
02/11/2017 

Revisione straordinaria delle partecipazioni che in merito alle azioni di 
razionalizzazione ha deliberato: 
A.T.A.P. S.p.A.: Cessione/alienazione di quote mediante gara ad 
evidenza pubblica in convenzione con altri enti pubblici soci entro il 
2018. 
SISTEMA AMBIENTE S.r.l.: Dismissione della partecipazione da 
esercitarsi ai sensi dell’art. 2473, c. 1 C.C. e dell’art. 25 dello Statuto 
Sociale nei tempi previsti dallo stesso art. 2473 C.C..  
S.T.U. MAKO’ S.p.A.: l’assemblea dei soci ha deliberato lo 
scioglimento e la messa in liquidazione della società. La procedura di 
concordato con riserva è stata dichiarata il 22/09/2016. La sua 
conclusione è stimata entro aprile 2019.  

Art. 24 D. 
Lgs. 
175/2016 

C.C. 64 del 
29/11/2018 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni che in merito alle 
azioni di razionalizzazione ha deliberato: 
A.T.A.P. S.p.A.: si conferma la dismissione della partecipazione 
mediante alienazione o conferimento quote alla società di scopo di 
Friulia S.p.A. ai sensi del combinato disposto delle leggi regionali n. 
37/2017 e 44/2017, una volta definito l’esito del ricorso sulla procedura 
di aggiudicazione della gestione del servizio di trasporto pubblico 
locale (definizione attesa a Gennaio 2019) e previa acquisizione di una 
nuova perizia della società. 

L.T.A. S.p.A.: si conferma la dismissione della partecipazione 
mediante il recesso da esercitarsi una volta definito l’esito del ricorso 
contro la decisione del Comune di Cordenons in merito al recesso.  

Art. 20 D. 
Lgs. 
175/2016 

C.C. 3 del 
17/02/2020 

Piano di revisione periodica e razionalizzazione delle partecipazioni 
che in merito alle partecipazioni ha deliberato: 
A.T.A.P. S.p.A.: è confermata la programmata dismissione della 
società, anche graduale e parziale. 
È opzionata la facoltà di prorogare il termine per la dismissione entro 
il 31/12/2021, salvo diverso provvedimento anticipatorio. 
GEA S.p.A.: Mantenimento della partecipazione senza interventi di 
razionalizzazione. 
L.T.A. S.p.A.: È confermato il mantenimento della partecipazione. 
STU MAKO’ S.p.A. IN LIQUIDAZIONE: viene confermata la 
liquidazione della società. 

Art. 20 D. 
Lgs. 
175/2016 

 
Per quanto concerne le società di cui è stata decisa la dismissione entrambe hanno prodotto un 
risultato medio in utile nel triennio precedente la ricognizione straordinaria (2014-2015-2016) e 
dunque ad esse è applicabile la deroga sancita dall’art. 24 c. 5bis del TUSP.  
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Alla luce di quanto esposto si confermano le decisioni assunte con deliberazione di C.C. n. 3 del 
17/02/2020 così riassunte: 

- A.T.A.P. S.p.A.: dismissione della società, anche graduale e parziale. È opzionata la facoltà 
di prorogare il termine per la dismissione entro il 31/12/2021, salvo diverso provvedimento 
anticipatorio. 

- GEA S.p.A.: mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione. 
- L.T.A. S.p.A.: mantenimento della partecipazione. 
- STU MAKO’ S.p.A. IN LIQUIDAZIONE: viene confermata la liquidazione della società. 

3. ANALISI DELL’ASSETTO COMPLESSIVO DELLE SOCIETA’ 

 
Nelle pagine seguenti sono contenute: la rappresentazione grafica delle partecipazioni del 

Comune di Cordenons, due tavole sinottiche sull’assetto complessivo delle partecipazioni, dirette e 
indirette e una scheda per ciascuna società partecipata direttamente, in cui vengono riassunte le 
informazioni riferite ai parametri di cui all’art. 20 T.U., le attività ed eventi di rilievo per l’analisi di 
assetto e convenienza nonché lo stato di attuazione degli indirizzi eventualmente ricevuti, 
l’indicazione della necessità o meno di misure di razionalizzazione e/o gli indirizzi ed obiettivi orientati 
ad assicurare l’adempimento degli obblighi ex art. 19 c. 2 nonché a definire misure di contenimento 
e di razionalizzazione della spesa ex art. 19 c. 5 TUSP.  
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PARTECIPAZIONI DIRETTE 

C.F. Denominazione 
Anno di 

Costituzione  
Settore Ateco  

% di 
partecipazione 

detenuta 
direttamente 

SOCIETA' IN 
HOUSE 

00188590939 ATAP S.p.A. 1976 
Trasporto terrestre di passeggeri 

in aree urbane e suburbane 
(H.49.31) 

10,860 NO 

91007130932 

GEA - GESTIONI 
ECOLOGICHE E 
AMBIENTALI - 

S.P.A. 

1994 Raccolta di rifiuti non pericolosi 
(E.38.11) 0,288 SI 

4268260272 LTA S.p.A. 2014 RACCOLTA, TRATTAMENTO E 
FORNITURA DI ACQUA (E.36) 1,896 SI 

01569410937 
S.T.U. MAKO' 

S.P.A. IN 
LIQUIDAZIONE 

2006 
COMPRAVENDITA DI BENI 
IMMOBILI EFFETTUATA SU 

BENI PROPRI (L.68.1) 
15 NO 

 
 
PARTECIPAZIONI INDIRETTE 

C.F. Denominazione 
Anno di 

Costituzione  
Settore Ateco  

% di 
partecipazione 

detenuta 
indirettamente 

SOCIETA’ 
TRAMITE 

 

84002020273 ATVO S.P.A. 01/07/1994 
Trasporto terrestre di 
passeggeri in aree urbane 
e suburbane (H.49.31) 

0,484356 ATAP S.p.A.  

00500670310 
AUTOSERVIZI 
F.V.G. S.P.A. - 
S.A.F. 

29/12/1994 
Trasporto terrestre di 

passeggeri in aree urbane 
e suburbane (H.49.31) 

0,692868  
ATAP S.p.A.  

00505830315 
AZIENDA 
PROVINCIALE 
TRASPORTI S.P.A. 

19/12/1994 
Trasporto terrestre di 

passeggeri in aree urbane 
e suburbane (H.49.31) 

2,368566 ATAP S.p.A.  

02261650275 
CONSORZIO 
GESTIONE SERVIZI 
- S.A.V.O. 

13/12/1987 Trasporto di merci su 
strada (H.49.41) 0,132492 ATAP S.p.A.  

04498000266 MOBILITA' DI 
MARCA S.P.A. 30/12/2011 

Altre attività di trasporti 
terrestri di passeggeri nca 

(H.49.39.09) 
1,62357 ATAP S.p.A.  

04021700580 

S.I.A.V. - SOCIETA' 
IMMOBILIARE 
AUTOTRASPORTO 
VIAGGIATORI A R.L. 

08/10/1981 
Locazione immobiliare di 
beni propri o in leasing 

(affitto) (L.68.20.01) 
0,006516 ATAP S.p.A.  

01395020934 

S.T.I. SERVIZI 
TRASPORTI 
INTERREGIONALI 
SPA 

23/07/1999 
Altre attività di trasporti 

terrestri di passeggeri nca 
(H.49.39.09) 

2,172 ATAP S.p.A.  

01569410937 S.T.U. MAKO' S.P.A. 
IN LIQUIDAZIONE 28/02/2006 

COMPRAVENDITA DI 
BENI IMMOBILI 

EFFETTUATA SU BENI 
PROPRI (L.68.1) 

1,846 ATAP S.p.A.  

01024770313 TPL FVG SCARL   
Trasporto terrestre di 

passeggeri in aree urbane 
e suburbane (H.49.31) 

2,715 ATAP S.p.A.  

04042120230 VIVERACQUA 
SCARL 30/06/2011 

GRUPPI DI ACQUISTO; 
MANDATARI AGLI 
ACQUISTI; BUYER 

(461904) 

0,025596 LTA S.p.A.  

0676110931 
FRIULOVEST 
BANCA CREDITO 
COOPERATIVO  

29/12/1994 
Trasporto terrestre di 

passeggeri in aree urbane 
e suburbane (H.49.31) 

0,000510024 LTA S.p.A  
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SOCIETA’ ATAP S.p.A. 

Attività svolta:  
 

trasporti pubblici ed attività connesse alla mobilità ed al trasporto pubblico 
Per il Comune di Cordenons: la società produce un servizio di interesse 
generale mediante affidamento, con gara pubblica, da parte di altra PA; la 
materia del TPL, per quanto servizio rilevante sul territorio, ha riservato ai 
Comuni funzioni marginali di tipo consuntivo, propositivo di servizi 
aggiuntivi e di realizzazione di infrastrutture (art. 12 della LR. n. 23/2007). 

Composizione del 
capitale sociale:  

 

Società mista a partecipazione pubblica maggioritaria: 
93,75% soci pubblici (10,86 Comune di Cordenons) 
0,06% soci privati 
6,19% Azioni proprie 

Capitale sociale: 18.251.400 euro 
Patrimonio netto: 45.386.548 euro 

Quota del Comune:  10,86% pari a 19.828 azioni 
Valore della quota del 

Comune: 
nominale: 1.982.102,04 euro 
rapportata al patrimonio netto: 4.928.979 euro 

Numero di 
amministratori: 

 
n. 5 nominati dall’Assemblea 

Compensi agli 
amministratori: 

142.476 euro 

Numero di 
componenti dell’organo 

di controllo: 

3 effettivi + 2 supplenti di cui nominati dal Comune di Cordenons: nessuno 

Compensi all’organo 
di controllo: 

36.400 euro 

Numero di dipendenti 
nel 2019: 

252 (media annua n. 255) 

Costo del personale: 12.407.056 euro 
Fatturato (CE: 

A1+A5- contributi) 
2019 27.681.326 euro 
2018 27.846.643 euro 
2017 28.312.351 euro 
media 27.946.773 euro 

 
Risultato d’esercizio: 

 

2019 4.154.051 euro 
2018 5.935.658 euro 
2017 3.229.191 euro 
2016 4.941.294 euro 
2015 6.622.136 euro 

Partecipazioni: • TPL FVG scarl 25.00% Collegata 
• APT spa Azienda Provinciale Trasporti 21.81% Collegata 
• STI Servizi Trasporti Interregionali spa 20.00% Collegata 
• STU MAKO' spa in liquidazione 20.00% Collegata 
• Autoservizi FVG spa - SAF (Arriva Udine) 6.38% Partecipata 
• ATVO spa (in dismissione) 4.46% Partecipata 
• SAVO consorzio autoparco veneto orientale 1.22% Partecipata 
• SIAV Soc. immob. Autotrasp. viaggiatori a r.l. 0.06% Partecipata 
La società detiene azioni proprie. 

 

Informazioni e report società 
La società opera in forza di contratto di servizio stipulato in data 15/11/2019 tra la Regione FVG e la 
società consortile TPL FVG scarl (cui partecipano pariteticamente le quattro società di trasporto delle 
ex Provincie, tra cui Atap per Pordenone) in esito alla vittoria della procedura di gara europea per 
l’assegnazione dei servizi di TPL a decorrere dal 11/06/2020 per dieci anni, prorogabili di ulteriori 
cinque. 
Dalla relazione sulla gestione allegata al Bilancio di esercizio presentato dalla società per l’anno 
2019 emergono in particolare i seguenti eventi: 

- l’attività di gestione si è svolta in sostanziale continuità rispetto agli esercizi precedenti, anche  
se il valore della produzione ha chiuso con un decremento, a fronte dell’incremento dei costi 
operativi;  
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- sono stati acquistati 4 nuovi bus e nel 2020 è prevista l’immatricolazione di altri 13 mezzi, più 
uno ad alimentazione ibrida; si sono registrate maggiori spese per la manutenzione su impianti 

e fabbricati e per i servizi di pulizia, mentre si è registrato un deciso decremento dei costi relativi 
alle consulenze (-168 mila euro); l 

- a gestione finanziaria ha beneficiato della distribuzione di utili da parte delle società partecipate 
per 760mila euro;  

- la società ha distribuito ai soci utili per 5,6 milioni di euro e riserve di patrimonio per 7,9 milioni 
di euro;  

- nei primi mesi del 2020, inoltre, ha provveduto ad un’ulteriore erogazione di finanziamento 
infruttifero alla TPL FVG scarl per 252.000 euro, portando l’esposizione complessiva della 
società verso il consorzio a 780.000 euro;  

- la società ha provveduto all’aggiornamento annuale volontario del proprio P.T.P.C. ed ha 
predisposto ulteriori regolamenti inerenti l’attività aziendale, compreso quello per la gestione 
delle 17 sponsorizzazioni attive;  

- si è rafforzato l’impulso alle politiche anti corruttive, anche con l’avvalimento del meccanismo 
del “whistleblowing” ed è stato commissionato l’aggiornamento del Modello Organizzativo e 
Gestionale in merito alle nuove fattispecie di reato rientranti nel D.Lgs. 231, in attesa della 
definizione dei flussi informativi in seno alla TPL FVG s.c.a.r.l. 

- L’emergenza da Covid-19 ha generato significative ripercussioni nello svolgimento del T.P.L. ed 
ha altresì comportato una vera e propria impossibilità sopravvenuta per alcune attività connesse 
al subentro nei contratti di servizio. 

- È in fase di predisposizione il piano industriale triennale 2020-2023, che verrà sottoposto 
all’approvazione dell’Assemblea dei soci entro il mese di novembre 2020. Si renderà 
necessario, anche in considerazione dell’attuale crisi sanitaria ed economica, monitorare tempo 
per tempo i dati consuntivati rispetto a quanto previsto dal piano. 

Proposta di razionalizzazione: 
È confermata la programmata dismissione della società, anche graduale e parziale. 
È opzionata la facoltà di prorogare il termine per la dismissione entro il 31/12/2021, salvo diverso 
provvedimento anticipatorio. 

 
 

SOCIETA’ GEA S.p.A. 
Attività svolta:  

 
Gestione del ciclo integrato dei rifiuti mediante affidamenti diretti in house. 
Per il Comune di Pordenone: raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani; 
spazzamento e pulizia strade; manutenzione dei tappeti erbosi di aree 
verdi, cortili scolastici e fabbricati pubblici, grandi parchi; servizi integrativi 
(rimozione rifiuti abbandonati su suolo pubblico, servizi antidegrado, 
sgombero neve, pulizia pozzetti e caditoie, raccolta deiezioni canine, 
derattizzazione, ecc.). 

Composizione del 
capitale sociale:  

 

Società in controllo pubblico: 
96,88 % Comune di Pordenone 
0,288% Comune di Cordenons 
1,932 % Altri soci pubblici 
0,90 % Azioni proprie 
Convenzione di controllo analogo. 

Capitale sociale: 890.828 euro 
Patrimonio netto: 5.873.677 euro 

Quota del Comune:  0,288% 
Valore della quota del 

Comune: 
nominale:  2.565 euro 
rapportata al patrimonio netto: 16.916 euro 

Numero di 
amministratori: 

Amministratore Unico nominato dall’Assemblea a maggioranza dei voti 
calcolati in base alla quota di partecipazione al capitale sociale di ciascun 
socio. 

Compensi agli 
amministratori: 

41.000 euro 
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Numero di 
componenti dell’organo 

di controllo: 

3 effettivi (di cui 2, compreso Presidente, nominati da Pordenone, 1 
dall’Assemblea senza il voto di Pordenone) + 2 supplenti (di cui 1 nominato 
da Pordenone e i restanti nominati dall’Assemblea senza il voto di 
Pordenone). 

Compensi all’organo 
di controllo: 

 
14.560 euro 

Numero di dipendenti 
nel 2019: 

 
n. 73 (media annua 77) 

Costo del personale: 3.815.243 euro 
Fatturato 

(voci A1 + A5 Conto 
economico al netto dei 

contributi): 

2019 11.589.584 euro 
2018 10.985.487 euro 
2017  10.555.814 euro 
Media 11.043.628 euro 

Risultato d’esercizio: 2019 435.360 euro 
2018 302.902 euro 
2017 318.786 euro 
2016 496.625 euro 

2015 497.455 euro 
Partecipazioni: La società detiene azioni proprie 

Informazioni e report società 
La società gestisce un servizio pubblico locale a rete di rilevanza economica (gestione ciclo integrato 
dei rifiuti) soggetto a Regolazione. Dal 1/1/2020 l’affidamento del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani fa capo all’Ente di Governo d’Ambito AUSIR, che svolge funzioni di programmazione, 
organizzazione e controllo ex L.R. 5/2016 ed il Comune esercita le proprie prerogative mediante le 
assemblee in seno all’Ausir stessa. La remunerazione del Gestore è stabilita mediante Piano 
economico finanziario di bacino e poi comunale, validato da AUSIR ed ARERA ed utilizzato dal 
Comune per l’articolazione della tariffa rifiuti. Tutti i contratti in corso con i Comuni sono prorogati al 
31/12/2034. 
Dalla relazione sulla gestione allegata al Bilancio di esercizio presentato dalla società per l’anno 
2019 emergono in particolare i seguenti eventi: 

- la gestione si è confermata efficiente ed efficace; il risultato operativo è stato del 4,2% ed il 

costo del lavoro ha registrato un decremento (la società ha limitato il turn-over dei lavoratori 
entrati in quiescenza) in linea con gli indirizzi di razionalizzazione del socio di controllo; 

- la società ha mantenuto le certificazioni di qualità, ha istituito il Nuovo Albo dei Fornitori sulla 
piattaforma Net4market ed ha provveduto all’aggiornamento annuale del proprio PTPC. 

- sul fronte delle aggregazioni ed accordi, come da indirizzi di razionalizzazione del socio di 
controllo, è proseguita la convenzione con A&T2000 spa per il trattamento della frazione 
umida, di cui è stato ridotto l’onere rispetto a quello sostenuto per il 2018;  

- è stata siglata con SNUA una nuova convenzione dal 1/1/2020 per il conferimento della 
maggior parte delle frazioni riciclabili e a smaltimento; si è aperto un tavolo di confronto, di 

natura esplorativa, con la società Ecosinergie s.c.a.r.l. (controllata di Ambiente Servizi spa) 
su possibili forme di aggregazione. 

Proposta di razionalizzazione: 
Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione. 
La società è strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali del Comune di 
Cordenons e produce un servizio di interesse generale ai sensi dell’art. 4 comma 2 lett. a) D.Lgs. 
175/2016. 

  
 

SOCIETA’ LTA S.p.A. 
Attività svolta:  

 
Livenza Tagliamento Acque S.p.A. è la società per azioni a totale controllo 
pubblico che gestisce il ciclo integrato delle acque:  captazione, 
sollevamento e distribuzione di acqua potabile e la raccolta ed il 
trattamento delle acque reflue. 

Composizione del 
capitale sociale:  

 

Il Capitale Sociale è detenuto interamente da Comuni. 
I Comuni Soci sono: Annone Veneto, Cinto Caomaggiore, Concordia 
Sagittaria, Portogruaro, Pramaggiore, Santo Stino di Livenza, Gruaro, 
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Teglio Veneto, Fossalta di Portogruaro, San Michele al 
Tagliamento, Caorle,  Meduna di Livenza, San Vito al Tagliamento, 
Cordovado, Azzano Decimo, Chions, Pasiano di Pordenone, 
Pravisdomini, Sesto al Reghena, Fiume Veneto, Casarsa della Delizia, 
Zoppola, San Martino al Tagliamento, Valvasone-Arzene, San Giorgio 
della Richinvelda, Brugnera, Cordenons, Cavasso Nuovo, Fanna, 
Fontanafredda, Frisanco, Maniago, Meduno, Porcia, Prata di Pordenone, 
Sacile, San Quirino, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Vajont, Vivaro. 

Capitale sociale: 18.000.000 
Patrimonio netto: 52.841.263 

Quota del Comune:  1,896% 
Valore della quota del 

Comune: 
nominale: 341.280 euro 

rapportata al 
patrimonio netto: 

euro 1.001.870 

Numero di 
amministratori: 

n. 5 di cui nominati dal Comune di Cordenons: nessuno 

Compensi agli 
amministratori: 

41.472 euro 

Numero di 
componenti dell’organo 

di controllo: 

3 componenti 

Compensi all’organo 
di controllo: 

25.480 euro 

Numero di dipendenti: 175  
Costo del personale: 9.861.136 euro 

Fatturato 
(voci A1 + A5 Conto 

economico al netto dei 
contributi): 

2019 30.249.567 euro 
2018 30.307.342 euro 
2017 29.788.738 euro 
2016 20.305.107 euro 
2015 20.992.043 euro 
media 26. 328.559 euro 

Risultato d’esercizio: 2019 1.684.557 euro 
2018 3.185.717 euro 
2017 2.236.705 euro 
2016 1.515.748 euro 
2015 1.088.809 euro 

Partecipazioni: Viveracqua: 1,35%  
Friulovest Banca Credito Cooperativo: 0,0236%. 

Informazioni e report società 
Dal 01/01/2018 LTA gestisce il nucleo originario di 25 Comuni per effetto dell'allineamento della 
durata dell'affidamento della gestione del Servizio Idrico Integrato in questi Comuni al 30/06/2039, 
come deliberato dalla CATOI il 29/12/2017, ed i 16 Comuni ricadenti nel bacino tariffario 
dell’incorporata Sistema Ambiente Srl in forza dell’affidamento a questa attribuito sino al 30/06/2039 
da CATO. 
Nel corso dell'esercizio 2018 si sono verificati i seguenti fatti di rilievo: 
Risoluzione concordata delle richieste di recesso 
Con riferimento alla richiesta di recesso da LTA presentata nel 2017 da 4 Comuni (Cavasso Nuovo, 
Fontanafredda, Cordenons e Fiume Veneto) è stato firmato un accordo che prevede l’adesione dei 
quattro Comuni alla posizione espressa da LTA di ritenere inefficace la dichiarazione di recesso con 
conseguente rinuncia esplicita degli Stessi agli effetti della dichiarazione di recesso, e a titolo di 
reciproca concessione, da parte di LTA, alla rinuncia a riassumere avanti al tribunale competente il 
ricorso a suo tempo proposto avanti al T.A.R. Friuli Venezia Giulia. 
Rating aziendale rilasciato da CRIF 
Il 21/11/2019 CRIF Rating ha pubblicato il rating della società nel sito 
https://www.crifratings.com/azioni-di-rating/lta-spa-21112019-affirmation/ migliorando il rating 
precedente a BB positivo. 
Avvio dell’emissione di un nuovo prestito obbligazionario 
Nel corso del 2019 LTA ha aderito alla procedura intrapresa dalla consorzia Viveracqua per l’emissione di 
un’ulteriore tranche di obbligazioni.  
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Conclusione della fatturazione pregressa 
Tra ottobre e novembre 2019 la società ha provveduto all’emissione delle fatturazioni pregresse 
2015-2017 verso gli utenti dei Comuni di Casarsa della Delizia (PN), Fiume Veneto (PN) e Zoppola 
(PN) e Sesto al Reghena (PN) che non è stato possibile effettuare precedentemente a causa delle notevoli 
difficoltà riscontrate nella ricostruzione dell’archivio utenti ricevuto in modo incompleto ad inizio 
concessione. 
Acquisto della nuova sede amministrativa 
Nel corso del 2019 la società, in seguito alle valutazioni perfezionate nel Piano Industriale 2019-
2021, ha avviato la procedura di acquisto della nuova sede amministrativa al fine di accentrare, in 
un’unica sede, molta parte degli uffici aziendali e permettere una più fluida organizzazione rispetto a 
quella che di fusione in fusione ha comportato la dislocazione degli uffici nelle attuali 10 sedi. 
Il 10/12/2019 l’Assemblea prima e quindi il Consiglio di Amministrazione hanno approvato l’acquisto 
del fabbricato e degli arredi, siti in via Cornia 1/b Comune di Sesto al Reghena (PN) al prezzo 
complessivo di € 4.500.000,00, IVA esclusa dei quali € 350.000 per il terreno, € 4.005.000 per 
l’immobile ed € 145.000 per gli arredi. 
L’atto di compravendita è stato rogato il 20/12/2019. 
Avvio dell’adozione del software per la gestione della Tesoreria 
Nel corso del 2019 è stato avviato un progetto finalizzato a dotare la società di un software applicativo 
in grado di monitorare la tesoreria aziendale. 
Ingresso nel circuito PagoPA 
La società ha avviato le procedure per entrare nel circuito PagoPA secondo quanto previsto dal D. Lgs. 
218/2017.  
 

Proposta di razionalizzazione: 
È confermato il mantenimento della partecipazione per motivi di pubblico interesse tenuto conto che 
l’affidamento ex lege del Servizio Idrico Integrato compete all’Autorità Unica per i Servizi Idrici e 
Rifiuti (A.U.S.I.R.). 

 
 

SOCIETA’ STU MAKO’ S.p.A. IN LIQUIDAZIONE 
Attività svolta:  

 
Acquisizione delle aree, progettazione, realizzazione, 
commercializzazione ed eventuale gestione degli interventi di 
trasformazione urbana previsti nell'area interessata. 

Composizione del 
capitale sociale:  

- ATER PORDENONE 0,26%; 
- ATAP S.p.A. 20%; 
- CANTONI ITC 44,74%; 
- COMUNE DI CORDENONS 15%; 
- UTI NONCELLO 20%. 

Capitale sociale: 5.120.000 euro 
Patrimonio netto: 348.578 euro 

Quota del Comune:  15% 
Valore della quota del 

Comune: 
nominale: 768.000,00 euro 

rapportata al 
patrimonio netto: 

 
52.286 euro 

Numero di 
amministratori: 

3: 1 commissario giudiziale; 2 liquidatori 

Compensi agli 
amministratori: 

--- 

Numero di 
componenti dell’organo 

di controllo: 

3: 1 Presidente e 2 componenti 

Compensi all’organo 
di controllo: 

10.920 euro 

Numero di dipendenti 
nel 2019: 

--- 

Costo del personale: - 
Fatturato 2019 0 
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(voci A1 + A5 Conto 
economico al netto dei 

contributi): 

2018 0 
2017 33.000 euro 
media 11.000 euro 

 
Risultato d’esercizio: 

2019 (577.105) euro 
2018 (857.120) euro 
2017 (1.255.672) euro 
2016 (2.564.055) euro 
2015 (402.344) euro 

Partecipazioni: --- 
Informazioni e report società 

La società è stata posta in liquidazione volontaria dalla data del 09.02.2016. In data 13.03.2017 il 
Tribunale di Pordenone ha ammesso la società al concordato preventivo con n. 8/2017; in data 
23.10.2017 con repertorio RG 2693/2017b è stata omologata all’ufficio del Concordato Preventivo. 
In data 17 gennaio 2019, 14 marzo 2019 e 23 maggio 2019 sono stati pubblicati il primo, il secondo 
ed il terzo avviso di vendita afferenti l'intero patrimonio immobiliare della società (lotto unico) per 
importi rispettivamente pari a € 2.000.000, € 1.500.000 e € 1.243.000. 
L’ultimo avviso di vendita nell’anno in corso, afferente l'intero patrimonio immobiliare, riportava un 
valore di base l'asta pari ad euro 750.000. 

Proposta di razionalizzazione: 
Viene confermata la decisione già assunta di liquidare la società. 

 


